
Gli abitanti del condominio di Corso Garibaldi 15 
conducevano una vita piuttosto ordinaria e tranquilla.

Tutti, a parte uno.



Così, mentre Luigi si muoveva, 
russando, lungo Corso Garibaldi, 
i suoi amici, in punta di zampe, 

gli andarono dietro.

ZZZ  z z z
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cammina cammina, 
Luigi arrivò fino al mare. 

Ma Luigi continuava a dormire profondamente.
Ce l’avrebbero fatta a proteggerlo, 

anche questa volta?

gli gridarono 
gli amici in coro.

“Svegliat
i, 

Luigi!”


